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DRIBBLING 
UN'ARTE 

La parola a Gigino Meroni, l'ala stravagante 
che aspira a d iventare il Sivori secondo 
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Teitf s ' rararjan <* nt1 ia <-
pncafa che I a" no oih £o .. 
qp-ìie facenri Ir C 'TTCI t ar 
d resto tV. ali ; a p"~r 
Mf.-'K; «on r u i i a 
malilti. com:':ca J a ap i 
SÌ : capril i . R rrodo fu 
parli solo 'ielle UP mp t 
s vortice? 
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Ì)a in p 5 aUuiOt\<j gue 
momemo e tute uice<.ano che 
«5ro ni:i:uri) ner faro il saito 
in prima squadra dato che 
' r a le -i*erv? andavo moito 
:':'•" i' Non vi nit'o !a mai 
tiioia. La vigilia dei min de­
butto s u c c o s e p'.'rò qua . tosa 

CONCORSO INTERNAZIONALE 
DI DISEGNO 

I,a Pionierskaia Pravda. il giornale dei Pionieri sovi«'!iii. vi invila a parteci­
pare ad un grande concorso aperto ai radazzi di tutti i paesi del mondo 

[.a Pionicr'-k.i:n Pr.T.d.T n cinr 
Come disegnare 

l 'otct^ li: so^na re come volete: a 
inMii.i. .i ir,.iti"a. a PJ<!L-1II. a lem-
;""-•!, r< •• . <;:] fo:Jh fi c;!-^nncin! del-

C.^rii connir rente pi;ù inviare uno 
n ri\:r rlisc^m O^ni disserto deve 
por :are ni.-} rrtrci, scritto chiantinen-
!,-- nnmr cottnome, e 'à e indirizzo 

tema del concorso '*M prenu 
lr::;.l del Cufl, r.--,, t" < lì 'nm '•..Iti l disonni che arr iveran­

no rin.T rcd.-izione del Pioniere del-
IT;"!'..!, r^ verrr.nnn scelti 200. e 
t ;,<,.;.; ,'., ^|i .n.lnn s;n-,inriil pelibli-
' .rti '-i:l l ' i ' innTc n 3'2 chi; i.^cc ir. 

I 2fl0 ili-..-»;ni premerli! saranno in-
v i.ni a Mosci , dove, insieme ai di-
M'^nì dei m cazzi rìopli a l t n paesi. 
••.<-, r.mno esanimati da una K'uri.j 
di pili ori critici, inscenanti e re-
d.iilon fii-ll.i Piomerskjin Pr;ivrìn. 
[itv"^ti-i!.:t;i (l;i! pittore Zukov 

i-'r.i tutti i disegni pervenuti a Mo­

sca, 50 saranno premiati con un di-
pionia un distintivo d'onore e inol­
tre un prezioso lavoro dell 'artigia­
nato njsxi. 

Oltre a questi 50 premi, la Giuria 
as*.eilner;i '200 premi di consolazione. 
COIIM stenti in aipiontJ e distintivi. 
I-a smria terminerà i suoi lavori ad 
ottobre, r. subito dopo i nomi dei 
virtciinn saranno pubblicati sulla 
Pi ' imersk.na P ravda e sul Pioniere 
dell'I nii.j. 

Scadenza del concorso 
I disegni partecipanti al Concorso 

Interoazion.ile debbono pervenire al­
la redn/.iuno del Pioniere dell 'Unità 
entro la mezzanotte del 31 luglio. 

Indirizzate a: 
CONCORSO INTERNAZIONALE. 

Pioniere dell 'Unità, via dei Tauri­
ni 19. Roma: 

RAGAZZI, RAGAZ2E. inviate ì vo­
stri disponi. non attendete l'ultimo 
fpnrtm! Non d'in:<?rjlirate di scrivere 
-^nl retro del dsneono il vostro nome, 
cognome, età e indirizzo! 

Gigino Meroni . Più volte degli sport ivi burloni g i i hanno 
inviato dei vaglia con l 'ammontare dei costo d'un taglio 
dì capelli 
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propri nervi, facilitando cosi 
il compito del d'fensore. 

* Btsopia invece m'u:re in 
una frazione di secondo j.ua 
le è ii modo migliore pe : su­
perare l ' avversano : sullo de­
stra o sulla sinistra, con uno 
scatto breve e rabbioso, ma­
gari in " t u n n e l " se il d:ten 
son: sta inavvert i tamente con 
le nainbf* a p e n e . Comunque 
in iosa mijiìio-e e di ' a r e 
t u f o con e^treina rapidità, 
possibilmente in eorsa: se ti 
fenm. cominci a perdere una 
par:e del v a n t a l o alt rumi 
toti da! fa:to di .r. e"e '.'ir.[ 
7.:al;v;t 

e Risnl'o il vero e proprio 
duello nei modo che cia-eii-
no «enie più (.ontie:ii.il" -t tir 
pone sub-'o un aìtro. ehi' tare 
ne; vcond i ^iicee-stvi'.' Pe r 
un'ala ie co^r -ono n^' . U 

'iii '„i!i/c sono p:'0'.iz:e ' t n V 
se il centro non è .nM'-a'.r. da 
difo-iso'-i avversar t i o aitar 
e a r r f\"t't a jir.iticere su', 'un 
do. Nei primo ca^c Si pu^ 
' i ra -e dire1! amen: e m lorta 
una \n;;a giunti a ' . l : - . .n 'a 
utile t'ner essere sicuri IO': 
àb.i;jli;i"e direzione nella " vn 
lata " lìnale ^ ne! tiro Lon 
sitrlio di cn-rere punUndo 
rin:;o sui palo"' : ne. scron 
do caso è sconsici.a'jile . i rarc 
ir: \T)-';\ da 'o ebe io -,vecll;o 
ii' ,ie ne- il t:ro è p.eeol.ssi-

n i n .ite 

e si rip<Mcs.sero JC:II-
tessi mov;menli. gli 
alla -iwonria o alla 

i e r / j volta sapreblKro U:ne 
come fi-nnarmi. Per q J ts ta 
.-luss;) M e ione IK-IISO ciie il 

dribblimi ' non si può eo-
pia't-, ehi1 ognuno drve lare 
il " dribbling " secondo l'ispi­
ra/.ione por armalo 

*Ma si' non posso dirvi di 
più m mento , posso s inge­
rì n- alcuni aeeorftimcnti che 
saranno M.-n/'alJro utili. 

lnrtnn7[tulio ricordate che 
per i! " dribbling " si usano 

l 'esterno e l 'interno del piede 
(soprattutto l 'esterno e tiiiì'i-
eilmente si r icorre aLa punta, 
prat icamente solo in uno scon­
tro etie si profila disperato, 
per mandare la palla oltre lo 
nvvf-t.T-.o e remare no; di 
rafiii;u",^.TÌa. 

< Con l 'esterno dunque bi­
sogna .n 'carczzare & pana in 
modo ria spingerla avanti al­
la stessa velocità d; chi la 
co!p:see: cin che dà l'effetto 
delia " palla ineoìlaia al pie­
de ". c u n e si ilice in g j igo 
calcistK'o. TI momento decisi­
vo de! " dribbling " intervie­
ne eomurMiue quando si l'irne 
a conta:to con un avversar io : 
allora entra in bnlln il :em-
pera monto, il talento qaasì 
arti.-L.i'i). 

i Ci ì; può aiutare con una 
" finta " del corpo, ma se il 
difensore è una vecchia vol­
pe difficilmente abbocca, co­
sta ta to il fallimento delLi mos­
sa. ?i ncaia di perdere la con­
c e n t r a t o n e ed il con: rollo dei 

rebho la Parata del port.ere. 
•! MfUÌio invece crossai al 

e m i r o jn di-'o/iono m un cnm 
pagno smarca to : ed ovvia­
mente se tra ; eumpagn. di 
aitaeeo c'è qiui ' . uno .riiii-
nell'oiovazione e n". colpo d; 
testa ii cross deve essere alto 
e non violento, in modo che 
il pallone compia una para­
bola cadendo sulla testa del 
compagno. 

« Se invece ncll 'ai tacco ion 
c'è una " testina d'oro ". 
conviene fare ila cross a 
me/Jt'a'Jezza. con est rema vio­
l e n t i , perché cosi basta che 
il pallone tocchi la gamna di 
un al tro giocatore, compagno 
o avversar io che -uà. per­
chè subisca una deviaz.onr 
verso la porta, ne.la mag­
gior p a n e dei casi improv­
visa e tale da sorprendere 
tulli, portiere comp-eso. Cer 
lo ci vuole anche fortuna : 
ma il calcio non è un gio­
co'1 0 come tutu i giochi min 
è soggetto alle leggi nella 
Dea Bendata? 

< Io credo [ermamente nel­
la fortuna — -, oncuide Me-
rr-nt -- e finora :e circostan­
ze mi hanno dato ragione. 
Siv-ro sia cosi anche in se­
guito in modo che possa rea­
lizzarsi il mio grande sogno: 
cioè che la gente smetta di 
interessarsi al mjdo come e-
slo o come mi pettino, per 
concentrarsi unicamente su 
come gioco. Del resto per 
questo sono pagato, che im­
porta dunque la mia vita p n 
vaia (che. abbigìiamenia a 
parte, è irreprenFibi'e.1. quan­
do sul campo faccio tutto in­
tera il mio dovere" 

Bob 

Q 
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LA GRANDE 
RIPRESA 

N E L L ' A R T I C O L O prece­
d e n t e a b b i a m o vis to 
c h e la m a g g i o r p a r t e 

dei l anc i missi l is t ic i e as t ro­
n a u t i c i e f fe t tua t i fino a d 
o r a . e r a n o e sono eunside 
r a t i ne l l ' ambi to di un castri 
p r o g r a m m a at to a m e t t e r e 
a pun to tu t t i gli e l ement i ne­
c e s s a r i a d un vero e p ropr io 
v iagg io s p a z i a l e : iì v iagg io 
T e r r a - L u n a e conseguen t e 
r i t o rno . 11 p r o g r a m m a dei 
voli spaz ia l i con a s t r o n a u t i 
c o m p o r t a un impegno tecni­
co d i t a l e impor t anza e 
g r a n d e z z a c h e non t rova ri­
s con t ro nei p a s s a t o con al­
t r e i m p r e s e u m a n e . 

Qual i sono i proget t i d in 
i q u a l i a m e r i c a n i e sovietici 
in tendono r a g g i u n g e r e il no­
s t ro sa te l l i t e? P e r quan to 
r i g u a r d a gli Sta t i Uni t i , il 
p roge t to a Des t inaz ione Lu 
na > iniziato con i lanci del­
le c a p s u l e « M c r c u r y » com­
p r e n d e t r e Fasi d i s t in t e : il 
« M e r c u r y >. il « Gemini » 
( a t t u a l m e n t e in f a se di svol­
g i m e n t o ) , e 1** Apollo s. 

Ques t ' u l t imo , molto com­
plesso nel la sua s t r u t t u r a e 
a n c o r più complesso nel 
funz ionamento . d o c r e b b e 
p o r t a r e il p r imo a m e r i c a n o 
sul la super f ic ie del la Luna 
nel 1970. E s s o p r e v e d e il 
lancio di un miss i le Sa tu rn 
5. a t r e s t ad i , c h e in 3 gior­
ni e mezzo m e t t e r à in una 
orb i la hm:tr-r !:* c n p ^ : ! " * 
pollo, con t re a s t ronau t i a 
bordo. L ' i Apollo » è costi 
tu i ta da t r e d is t in te sezioni, 
ognuna del le qual i des t ina l a 
ad a s s o l v e r e specif iche din 
zìoni d u r a n t e l ' impresa . La 
sezione di comando , con lo 
equ ipagg io di t r e uomini , 
s e r v i r à c o m e cen t ro di con 
trullo pe r le operaz ioni del 
veicolo s p a z i a l e : esso mi­
s u r e r à 3 . % met r i di d iame­
t ro , pe se rà c i rca 5 tonnel la 
t e . e c o n t e r r à il q u a d r o di 
control lo degli s t r umen t i di­
spos t i nel le a l t r e sezioni. 

U n a di ques te c o n t e r r à 
g r a n p a r t e dei disposit ivi 
aus i l i a r i del veicolo e un si­
s t e m a di pmpuls iu i ie d a uti 
l i zza re in caso di e m e r g e n ­
za pe r le correzioni d u r a n t e 
il volo e pe r l ' immiss ione in 
o rb i t a l u n a r e . L 'u l t ima se 
ziune d i cui è cost i tui to 
l'« Apollo » è u n a spec ie di 
t r a g h e t t o spaz ia le pe r i due 
uomini c h e e f f e t t ue ranno lo 
a t t c r r a g g i o sulla L u n a : es­
so con t i ene le a p p a r e c c h i a 
t u r e pe r *a d i scesa dall 'or­
b i ta l u n a r e , p e r compie r e 
s ia l ' a l lunaggio sul la super­
ficie del sa te l l i te sia il de­
collo da l l a m e d e s i m a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a inve­
c e l 'Unione Soviet ica , i pro­
ge t t i che s e r v i r a n n o a por­
t a r e il p r i m o uomo russo 
su l l a L u n a , ci sono scono-
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sc iut i . P o s s i a m o so l tan to az­
z a r d a r e del le ipotes i , del r e ­
s to ovv ie . Le a s t r o n a v i con 
cui gii sc ienzia t i soviet ic i 
in tendono a t t e r r a r e sul la 
super f ic ie l una re non diffe­
r i r anno e c c e s s i v a m e n t e dal­
le u l t ime * Vuskhod ». 

Una volta c h e u n ' a s t r o n a ­
ve si s a r à i m m e s s a in orbi­
t a l u n a r e , c o m i n c e r à il più 
i m p o r t a n t e e per icoloso mo­
m e n t o d e l l ' i m p r e s a . L ' a t t e r ­
r agg io sul la supe r f i c i e lu­
n a r e non è infat t i t an to 
s e m p l i c e come può s e m b r a ­
r e a i più profan i . Dopo a-
ve r r a l l en ta to la sua co r sa 
ed e s se r s i i m m e s s a in orbi­
t a l u n a r e , l ' a s t r o n a v e dis te­
ne solo 100 ch i lomet r i da l la 
L u n a . Si e f f e t t ue rà a l lo ra 
un nuovo control lo di ogni 
s t r u m e n t o c h e dovrà t rova r ­
si in pe r fe t t a ef f ic ienza . 
Dopo di che c o m i n c e r à la 
m a n o v r a di d i s ce sa . Giunti 
ad una al tezza t r a ì 20-15 
ch i lomet r i da! suolo, gli uo­
mini po t r anno o s s e r v a r e la 

L u n a non poss iede a tmosfe ­
r a e gli sbalz i di t e m p e r a ­
t u r a sono notevoli . N e p p u r e 
s a p p i a m o i m m a g i n a r e qua l i 
per icol i possa r i s e r v a r e il 
nos t ro sa te l l i te ai p ionier i 
c h e per la p r i m a volta Io 
v i s i t e r a n n o . E ' ce r to c h e 
n e s s u n a fo rma di vi ta ani­
m a l e o vege t a l e es i s ta sul­
la facc ia del la L u n a . 

O v v i a m e n t e non si d e v e 
p e n s a r e c h e gli a s t r o n a u t i , 
u n a volta a t t e r r a t i sulla Lu­
na , organizzino una spedi­
z ione e sp lo ra t iva sulle lan­
d e del nost ro sa te l l i t e . Su­
bi to dopo l ' a t t e r r agg io , sem­
p r e a bordo del ia n a v e spa­
z ia le , e f f e t t ue ranno a n c o r a 
u n a vulta il controllo degl i 
s t r umen t i in previs ione del 
volo di r i torno, e m e n t r e 
uno o due degli uomini dì 
equ ipagg io si a p p r e s t e r à a d 
e f f e t t ua r e r i l evament i dal­
l ' in te rno d e l l ' a s t r o n a v e , un 
uomo a b b a n d o n e r à l 'o rd igno 

Una raff igu­
razione fanta­
stica del pr i ­
mo uomo sce­
so sulla Lu-
,ia, intento ad 
analizzare la 
natura della 
superficie lu-
lare 

t r e . q u a t t r o o re . l a v o r e r à 
i n c e s s a n t e m e n t e , dopo di 
che fa rà r i t o rno nella as t ro­
n a v e e la .sua miss ione e-
sp lo ra t iva v e r r à p ro segu i t a 
da uno de i c o m p a g n i . P r e ­
sumib i lmen te la p r i m a a 

T uomo si librerà nellé^sfMÉio 

local i tà p re sce l t a por l 'at­
t e r r a g g i o . Se in b a s e al le os­
se rvaz ion i non r i s u l t e r a n n o 
e lement i sfavorevol i per la 
d i scesa , l ' a s t r o n a v e t e n t e r à 
l ' a t t e r r a g g i o dolce sul suolo 
l u n a r e . 

I pericoli che possono in­
c o n t r a r e gli a s t r o n a u t i in 
q u e s t a p a r t e cosi de l ica ta 
d e l l ' i m p r e s a , sono cost i tui t i 
quas i tutt i da l l a n a t u r a del 
suolo. Le c a r a t t e r i s t i c h e del 
suolo l una re , in segui le a l le 
u l t ime deduzioni degl i scien­
z ia t i , non s a r e b b e r o affa t to 
p rep ìz ie pe r un a t t e r r a g g i o , 
in q u a n t o la m a g g i o r p a r t e 
del la superf ic ie del nos t ro 
sa te l l i t e s a r e b b e cos t i tu i ta 
da una sos tanza molto infe­
r io re come dens i tà a quel la 
di un t e r r e n o fangoso r iscon­
t r a b i l e sul la T e r r a . A det­
t a degl i e spe r t i quel suolo 
d o v r e b b e a v e r e la s t e s s a 
cons is tenza d e l l ' a c q u a o di 
una * pa lude » di ta lco , pol­
v e r e cosmica depos i t a t a s i 
nel corso di innumerevol i 
mi l lenni . Se così l 'osse, s a ­
r e b b e ben difficile pei" gli 
uomini t e n t a r e un a (tei 
r agg io , e ques to cos t i tu i reb­
be il per icolo m a g g i o r e p e r 
una spediz ione . 

Ammesso che un a t t e r r a g ­
gio nel la zona p resce l tu pos­
sa ver i f icars i senza inciden­
t i , le condizioni a m b i e n t a l i 
che gli a s t r o n a u t i incont ro 
r a n n o nello s b a r c a r e su l l a 
supe r f i c i e del sa te l l i t e non 
s a r a n n o dì ce r to accogl ien t i 
e favorevol i a l l ' o r g a n i s m o 
u m a n o . Come è r i s apu to , l a 

c h e lo ha por t a to fin lì pe r 
e s p l o r a r e la superf ic ie lu­
n a r e nel le immed ia t e vici­
n a n z e dei Li zona tii a t t c r r ag ­
gio. Egli r accog l i e rà cam­
pioni Hi ugni genere da por­
t a r e stilia T e r r a , s c a t t e r à fo­
togra f i e , impres s ione rà in-
n u m e r e w l i met r i di pellico­
la ed e f fe t tue rà tutti i rilie­
vi c h e gli s a r a n n o possibil i . 

P e r un per iodo di c i r ca 

s t i o n a v c t e r r e s t r e non su-
s tc rà sul suolo l u n a r e più 
di 24 o re . P o r t a t e a t e r m i m 
le indagini , dopo e s se r s i ri 
posa t i , gli a s t r o n a u t i inizie 
r a n n o il conto alla rovesc i a . 
Le m a n o v r e che v e r r a n n o 
ef fe t tua te p e r la p a r t e n z a 
dal la super f ic ie del la L u n a , 
s a r a n n o o v v i a m e n t e più 
compl i ca t e e d i v e r s e d a 
quel le e f fe t tua te pe r la par ­

tenza da l la T e r r a . Deve te­
nersi conto che il r i torno dai 
nu.stru satel l i te r a p p r e s e n t a 
la più g r a n d e incognita del­
l ' in te ro viaggio . 

Senza dubbio , una p a r t e 
del la a s t r o n a v e s a r à r ima­
s ta in orbi ta di pa rehegg io 
a t to rno alla Luna , ad una 
a l tezza di c i rca 100 chilo­
me t r i . E ' logico infat t i pcn-
•«are c h e a n c h e l 'Unione So­
viet ica , come del res to gli 
Stati Unit i , faccia d iscende­
re sul suolo l u n a r e sol tanto 
una p a r t e de l l ' i n te ra a s t ro 
n a v e , p e r r e n d e r e più agc 
vule v meno pericoloso tut­
ti) il p roced imen to di allu­
naggio e (lucilo della par­
t enza . Dopo c i rca un 'o r a 
da l m o m e n t o del decollo, i 
due veicoli si t r o v e r a n n o ah 
l ' appun l iunen to in orbiUi do 
ve e f fe t tue ranno l 'ormai fa­
moso re fide; roua ( a t t r a c c o 
nello spazio di due corp i ) . 
La velocità dì fuga da rag­
g iunge re per l 'usci ta dal 
Turbi la l una re è quel hi di 
iì2()0 chi lometr i o r a r i . Quan­
do l ' a s t r o n a v e a v r à raggiun­
to una ta le veloci tà , potrà 
r i p r e n d e r e f ina lmente la 
s t r a d a pe r il r i to rno sulla 
T e r r a . 

Alcide Montanari 

U00UL1 DI COMANDO DEL VEICOLO "A fOLLD" 

USATI» CHU1S» 

*pr*ft;ci:niA.TuRt "ESANTI — ' POSTO m RIP 
su QUESTO LATO =m 

Ì P O H A H E IL C E « I » 0 0< CWA.YI7*' 

Proge t to « Apollo >: la capsula con tenen te i t r e cosmonaut i 

DI AMICI 
CIRCOLO TOGLI.Vril .1)1 

CKGIJK. Come <i\rc-<. visto 
st iamo pubblicando artico!: 
su co:r:'.' t rascor rere ve ' ! 
gentemo-ve i; peno lo n'iì11 

vacanze. I Cì-vi'i •>> .i;i:i" 
t ra rne n",!i indi'vi'.nn d-
lavoro. 

CÌRCOLO DI LIC^D1 \ -.v 
BEA. Co-iie va la ,••> - . a:-

(|UestO i"'r:-nio, s: ;' y •1'1 > j . 
Teresa iMianu. v a •> r. .eia 
22. L i e v i u Eubea. ".v ima 

CIRCOLO AMICI/ ! \ U-s: 
guano Solvavi. Cara • *'. .ut 
conio va il Creolo'. ' (V-' ì .: 
studi che hai imrapi-'-.o o'i 
c e nienti' di « l 'ano, se : ; oiu 
et' fare la iicotneir.i. ! i ia 
scelta o fututaie . * 11 

IL GluKN'M.IN'O L ' i ; L li! 
COLO TRAPPER '..'.- -.m.c 
del Crr.o!» Trappe ' '. mna 
avuto ; ! ' i ' • ri • • :Ì L O : .. '..-vie. 
per mei!!io dilìdndert ' ' iuta 
• ne ditTuìid.mo S. :.,..;• \ ;.ie 
n.mo ad o«*i; copia .;• ^.or 
nalmo e:u* e-w s.e - ., wn 

no invialo è addi: it:u: a ma 
nuscr ir . i . Potremmo e.. .. ^.ia 
re loro so'o d: -:ar.i:i i •. '1 
mtinialino o a n u n - i -i.i i n:i 
la car ta carbone, u tv. .ii^i-rs: 
al C r e i l o rieiLi ÌO, .K, : \ . l ! 

samente le copie a. > i. .• liti 

ATTIVITÀ DEL « V'". MI 
NE » Sliamn facenrL) -i-i • eoi 
lezione di L.rfalie. u •_• i M T 
le prese, le imbaiva u; :;iw, 
mettendo loro uno .-", ' ' a su. 
dorso e le appuntiar....* ad r> 
tavolo. Poi fa.-eiam" -• ciò 
laro delio r.pirito vj 'V 'Sto 
e l'indomani scino bi-.: « u n e 
con lo nh distese, i . '. '•' uà 
mo s e d e n d o le riotiz ' >ub 
hì i ra le dal Pioniere ne:. i u 
brica - 1 secreti de, ''.il'- a >. 
e tr;-i non mollo siU, -••-•,•' ai 
tre s^ui.die. Per i. -' ' imi. 

n. "ì. Quarto S.K. 

(ÌLI UNDICI DI MONTO 
RIO. I! tuo giornalino mi p.ace 
molto e perciò ni: Mino impo 
gnau- a diffonderne in media 
111 copie settimanali Ora •.'.li­
mici amie, dicono elio u un 

che altri radazzi si unissero 
a noi K'-.imo IVtrarc.i . Mori 
torio al V'im:mu. \ :aie AnMmo 
Granirei 2.1 'Te ramo) , 

Ccn K'v/'fco. ì<i UTÌ'Ì r- aia 
P'iteU' Uirinctrr ini )wl Ctr 
colo. Comunque pub'ìl'CO ti 
tuo \ml\v'izzn innlaudo ali 
amici che abitano r i c i o a te 
ad unirsi al Circhi», lucìa i 
numi o'i'i NOCI e li spediremo ie 
teiere. 
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